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Lo sviluppo dell'energia nucleare 

Dove l'Europa 
è all'avanguardia 

I vantaggi dell'impiego dei « reattori veloci » 
Miglioramenti tecnologici e prezzo del combu
stibile — Le indicazioni emerse dalla ras
segna « Nuclex » che si è svolta a Basilea 

A quattro anni dall'ultima 
conferenza dell'ONU « Atomi 
per IH pace » a Ginevra tquar 
ta ctclta serie) e a due anni 
dalla brusca Impennata del 
prezzi Internazionali del pe
trolio (che tuttavia 31 sono 
poi alquanto ridotti In ter
mini reali), la prospettiva di 
un concreto sviluppo delle ton
ti nucleari di energia si e 
considerevolmente avvicinata, 
e In ogni caso viene solleci
tata e prefliurata In analisi 
e «plani» in vari paesi, com
preso Il nostro con le proposte 
governative attualmente al
l'esame del Parlamento. Un 
aspetto Importante di tali pre-
flaTurarlonl. a cui conviene 
sempre riferirsi se si vuole 
evitare di andare troppo lon
tano con la fantasia, è costi
tuito dall'Industria, da ciò che 
la base industriale del paesi 
Interessati effettivamente DUO 
dare (purché operino decisio
ni politiche e di Investimento 
in tale direzione) In un certo 
periodo. E sotto questo ri
guardo la rassegna Nuclex 
di Basilea, che si tiene ad 
Intervalli di tre anni, ha of
ferto nell'edizione appena con
clusa idal 6 n i n i ottobre) 
l'opportunità di fare 11 ounto 
•ul auadro tecnologico che 
condiziona 1 piani e 1 pro
getti di sviluppo di cui si 
discute. 

Progressi 
acquisiti 

Si può dire in sintesi cne 
Nuclex non ha mancato di 
confermare la maturità di ta
lune soluzioni — In primo 
luogo, come vedremo, quella 
fondata sul reattori «veloci» 
— ma in pad tempo ha messo 
bene In evidenza la necessità 
che 1 livelli di progettazione, 
esecuzione, controlli operativi-
delie centrali nucleari, fin qui 
non inadeguati In rapporto al 
piccolo numero degli impianti 
In funzione e alla loro scarsa 
incidenza sulla produzione di 
energia elettrica, siano mi
gliorati In vista della espan
sione del settore, da cui po
trà dipendere nel prossimi de
cenni Il soddisfacimento della 
domanda di energia, non me
no che una scric di condi
zioni ambientali e sociali. Il 
legame fra queste condizioni 
— quelle della sicurezza ma 
anche quelle Inerenti per e-
semplo alla gestione del ter
ritorio e dell'aniblento natu
rale — e I problemi di Inge
gneria delle centrali e un le
game stretto, tanto che 1 due 
aspetti devono essere fin d'oru 
considerati assieme. 

Sia chiaro che le deficien
ze, anomalie di funzionamen
to, arresti forzati, che sono 
stati sperimentati e analiz
zati nelle centrali nucleari nei 
primi vcnt'annl della loro sto
ria (la prima eentrale entrò 
in funzione In URSS a Ob-
nlnsk nel '54. la seconda a 
Calder Hall In Inghilterra nel 
'56) non hanno mal dato luogo 
B sciagure, e nella massima 
parte del casi nemmeno a si
tuazioni di pericolo: solo di 
rado si è avuto un apprez
zabile rilascio di radloattlvito, 
come e accaduto l'anno scor
so alla nave nucleare giap
ponese Matsu durante 11 viag
gio inaugurale. Ma senza dub
bio quello che poteva essera 
accettato, e nell'assieme an
che essere considerato un bi
lancio positivo, nella fase di 
avvio della nuova tecnologia, 
non sarebbe sufficiente nel 
quadro dell'espansione preve
dibile — anzi già Iniziata — 
del settore In termini eco
nomici e Industriali. 

Ora si può dire — e ci 
pure che 1 dati emersi dalla 
rassegna di Basilea lo con
fermino — che 1 progressi 
necessari sul plano tecnolo
gico sono virtualmente ncqui-
«• ti, e potranno esserlo di 
fatto alla condizione che la 
analisi economica del costi 0 
benefici sia condotta corret
tamente. In connessione con 
le responsabilità e volontà po
litiche per tanti aspetti coin
volte. Non va taciuto che una 
certa confusione permane sia 
per quanto riguarda 1 costi, 
sia per quanto riguarda gli 
aspetti che Interessano l'opi
nione pubblica e le sue Istan
ze rapprcsontatlve: ma le In
dicazioni che si traggono da 
Nuclex vanno, anche per que
sta parte, In una direzione 
definita. Qui al colloca util
mente, come termine di rife
rimento fondamentale. Il di
scorso sul reattori della clas
se del brtedtr veloci. 

Risposte 
convincenti 

In breve 11 discorso e 11 
segrente: se l'espansione del 
•etiore dell'energia nucleare, 
decisa oramai In tanti paesi, 
dovesse attuarsi anche solo 
per l prossimi quindici anni 
sulla base esclusiva delle 
classi di reattori che già da 
qualche tempo sono In uso 
(In Italia al Gal'lttllano, TrMo 
Vercellese, e tra breve a 
d o r s o ) 11 prezzo commercia
le del combUBtlbllc nucleare 
(uranio «naturale» o «arric
chito 1» potrebbe salire tanto 
da ridurre considerevolmente 
I margini di convenienza ci-
spetto al petrolio. Olà 1 re
centi ordini per nuove centrali 
hanno determinato un aumen
to del prezzo per libbra del
l'uranio naturalo di 0,8 dol
lari, da 7,1 a 7,9 dollari ne
gli ultimi due anni: e l'en
te americano Interessato 
(ERDA) prevede che nel 1902 
li prezzo potrà aver raggiunto 
1 19.2 dollari. 

Questo aumento, tuttavia, 
prevedibilmente non ci sarà, 
0 vi sarà in misura molto 
pm modesta, se di qui al 
1982 sarà stata almeno ini
ziata la costruzione di centrali 
detate di reattori « veloci ». 
Infatti, mentre I reattori fi
nora di uso più comune (« ter-

mici») sfruttano 11 combusti
bile solo in misura Inferiore 
all'I per cento, I « veloci » 
lo sfruttano fino a! 70 per 
cento, e per dirla In soldonl, 
fanno pesare sul mercato una 
domanda approssimativamen
te da cinquanta a settanta 
volte minore. 

Con I reattori veloci, dun
que, si può at tuare una cor
retta economia delle fonti nu
cleari, e diventa possibile 
trarre profitto dal risparmio 
realizzato sul combustibile per 
finanziare quel miglioramenti 
tecnologici e di gestione di 
cui si diceva sopra, che do
vranno necessariamente an
dare di pan passo con la 
espansione del settore. E' per
ciò interessante che a Basi
lea si sia avuta la possibilità 
di accertare e valutare il suc
cesso del prototipo francese 
Phenix di reattore veloce, 

! che ha oramai funzionato più 
I di un anno a pieno regime 
1 (la sua potenza è superiore 
| a quella della nostra centrale 
1 di Latina), immettendo nella 
I rete elettrica quasi due mi-
I llardl di chilowattora. Anche 
I l'analogo reattore britannico, 
1 11 PFR, ha ripreso a funzlo-
' nare da qualche settimana, 
1 dopo una Interruzione deter

minata da un guasto non ri
levante e non connesso con 
perdite di radioattività. 

Il risultato di Phtntx è con
siderato una risposta convin
cente alle diffidenze e ai dub
bi che da varie parti veni
vano sollevati circa 1 reattori 
veloci. Esso è significativo an
che perche, assieme al PPR, 
costituisce un primato euro
peo. Infatti, mentre l'URSS 
ha un reattore veloce sul Ca
spio, a Scevcenko (lo Impiega 
soprattutto per dissalare l'ac
qua di quel mare Interno), 
gli Stati Uniti non si sono 
ancora decisi ad avviare un 
programma In tal senso, e an
che .se decidessero subito si 
troverebbero In serio ritardo 
su Francia, Gran Bretagna 
e URSS. Ma si capisce che 
le grandi compagnie ameri
cane che controllano 11 mer
cato Internazionale del petro
lio, e in larga misura anche 
quello dell'uranio, non abbia
no alcun interesse a modifi
care una situazione da cui 
traggono larghissimi profitti, 
e che non potrà protrarsi a 
lungo quando vi sarà un suf
ficiente numero di reattori 
veloci in funzione. 

Un terzo aspetto, sotto 11 
quale 11 successo di Phénix 
è significativo, è che esso è 
il risultato di un impegno 
della ricerca e dell'Industria 
condotto — In Francia non 
meno che In Gran Bretagna 
— nel quadro di una coopc
razione fra compagnie pubbli
che e private, enti di Stato; 
aziende elettriche. 

Fattori 
politici 

Rimangono naturalmente 
aperti moltissimi problemi, di 
ogni sorta, che non e possi
bile nemmeno elencare. Con
viene comunque aver chiaro 
che la prospettiva di uno svi
luppo pieno della fonte nu
cleare di energia è una pos
sibilità — certo rafforzata dal 
successo del prototipi «veloci» 
— ma non ancora una cer
tezza: perche lo diventi do
vranno operare fBttorl che In 
gran parte sono di carattere 
politico, come si vede < già 
dall'anomalia, che In questo 
settore vedo l'Europa con
trapporsi agli USA con un 
poso senza riscontro In altU 
campi. 

In questo quadro va consi
derata anche la collocazione 
dell'Italia, che a Basilea mai 
ha potuto pretendere a una 
figura di primo plano, ma 
tuttavia ha potuto esibire 
esperienze e programmi e di 
ricerca e Industriali) a t t i a 
consentirle di sviluppare 1 
collesramentl e la collabora
zione con 1 paesi europei più 
avanzati. Il programma PEC 
e già connesso con il pro
getto del reattore veloce fran
cese di piena scala industria
le (Siiperp/icnte); Il CIRENE 
è sulla linea di un Interes
sante programma britannico 
(SOHWR: reattore ad acqua 
pesante generatore di vapo
re); le aziende della Finnico-
canlea associate esportino 
da qualche tempo In Francia 
e RPT componenti pesanti di 
centrali nucleari, dimostrando 
che per questa parto 11 loro 
livello e apprezzato interna
zionalmente. Esistono Insom
ma le condizioni per Impe
gnare 11 paese su una pro
spettiva che potrà poi taro a 
ridurre la dipendenza dagli 
USA e dalle compagnie mul-

| tlnazlonall, se saranno verifi
cate le necessarie condizioni 
di volontà politica non solo 
qui da noi. ma sulla mede-

1 sima scala europea. Non va 
• taciuto che certe ambiguità 
1 del plano energetico gover-
; nativo a questo riguardo ri

schiano di farci perdere tem
po e terreno, e soprattutto, 
credibilità, che sarà sempre 
meno facile recuperare. 

Cino Sighiboldi 

Chiusa una 
fabbrica FIAT 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 20. 
La FIAT, ha deciso la chiu

sura temporanea della fab
brica di materiale ferrovia
rio a Cordoba. Olovcdl scor
so, alcuni operai avevano se
questrato il direttore dello 
stabilimento e altri funzio
nari chiedendo un aumento 
del «alnrl Dopo quattro ore, 
gli ostaggi erano stati rila
sciati incolumi. 

SU RICHIESTA DEL GOVERNO SPAGNOLO 

Il Consiglio di sicurezza dell'ONU 
riunito per la marcia sul Sahara 

Il Marocco sarebbe deciso a sfidare un eventuale appell o dell'ONU • Si intensificano i preparativi per la gigante
sca manifestazione voluta da re Hassan • Una « contromarcia » delle formazioni politiche del Sahara occidentale ? 

FESTA DELL'INDIPENDENZA NEL LAOS ^£r:«: £^:,Zrn; 
11 musicali alle cerimonie per il 

trentesimo anniversario dell'indipendenza del Laos dalla Francia, organizzale a Vientlane 
dal Pathet Lao 

A Berlino alla presenza di delegati di 135 paesi 

Aperto il congresso per l'anno 
internazionale della donna 

Il discorso inaugurale del primo segretario del SED, Honecker - Il presidente della riu
nione, Freda Brown, esamina l'effettiva attuazione del diritto alla parità della donna 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 20 

Il Congresso mondiale per 
l'anno Internazionale della 
donna ha assunto, già nella 
prima giornata di lavoro, una 
netta Impronta antl-lmpcrlall-
sta o di partecipazione attiva 
al movimento per la distensio
ne Internazionale. II Congres
so ha subito voluto sottolinea
re IH stretta Interdipendenza 
della lotta per l'emancipazlo-
ne fpmmlnllo con la lotta del
le forze progressive di tutto 11 
mondo. 

Questo stretto legame è bal
zato evidente già d.Ula lettura 
del messaggi inviati ni con 
grosso dal Segretario genera 
le dell'ONU Waldhcim, da 
Breznev, da Indirà Oandhl, da 
Fldel Castro, dall'arcivescovo 
Makartos, dal Comitato cen
trale-dol Pronte di- liberazio
ne nazionale o dal Governo 
provvisorio del Vietnam del 
Sud,-da Ararat e dalla Orga
nizzazione per la llberazlon» 
della Palestina, da Olerek e 
dal Presidente doll'lrak, dal 
Primo ministro di Panama H 
da Slrlmavo Bandaranalke s 
dagli applausi con 1 quali 1 
duemila delegati rappresen
tanti circa 135 paesi e 75 or
ganizzazioni Internazionali a 
regionali ne hanno sottolinea
to 1 passi più significativi, 

Alla seduta Inauguralo era
no presenti 1 più alti dirigali-
ti della Repubblica democrati
ca tedesca e del SED. Il Pri
mo Segretario del Comitato 
Centrale del Parti to sociali

sta tedesco unlflciito Hcrlc 
Honecker nel suo discorso 
di saluto al Congresso ha det
to eh» Il consolidamento del
la pace non può essere un 
problema che Investo sola
mente I governi o la diploma
zia, ma è compito del popoli 
stessi e perciò una grande im
portanza riveste l'impegno 
delle donne che costituiscono 
una possente forza politica 
nella lotta per la salvaguar
dia della paco, per porre ter
mine alla corsa agli arma
menti, provocata diill'imperla-
lismo, e per 11 disarmo. «Co
me in tutti gli altri paesi so
cialisti — ha detto Honecker 
— noi abbiamo visto conler-
mare nella nostra Repubblica 
il fatto Innegabile cho il pro
gresso sociale non pud essere 
realizzato che attraverso la si
stematica partecipazione della 
donne ». 

Il primo Segretario del SUD 
ha poi Illustrato le grandi 
conquiste politiche e social' 
realizzate dalle donno della 
Repubblica democratica tede
sca «che — egli ha detto — 
corrispondono alla Idea che 
noi abbiamo di una società 
socialista sviluppata, di un si
stema sociale Indirizzato al 
benessere del popolo e dell' 
uomo, alla elevazione progres
siva del suo livello di vita 
materiale e del suo livello cul
turale ». Da un rapido esame 
della situazione Internaziona
le Honecker ha espresso la 
propria convinzione che esi
stono oggi condizioni più che 
mal favorevoli In vaste zone 

del mondo per la ronHzzazlo-
ne delle rivendicazioni e del-
le speranze legittime delle 
donne. Questo soprattutto per 
la evoluzione dinamica dell' 
Unione Sovietica e degli altri 
paesi della comunità sociali
sta, per le lotte dei lavoratori 
nei paesi capitalistici, per 1» 
lotte di liberazione condotta 
dal popoli dell'Asia, dall'Afri
ca e dell'America Latin*. 

In locamo con I temi gene
rali della lotta por la paci-, 
Il disarmo, e 1 diritti dei po
poli Il presidente dp] Con-
grosso, Freda Brown, ha com
piuto un csHrne della effetti
va attuazione noi mondo del 
diritto alla parità della don
na. Freda Brown ha analizza
to le diverse situazioni, da 
quelle In cui le donne Rono 
anche considerate In tutto e 
per tutto esseri Inferiori a 
quelle tipiche ad esemplo del 
paesi occidentali Industrializ
zati dove le donne hanno si 
conquistato alcuni diritti fon
damentali, ma tali diritti non 
riescono ancora pienamente 
ad affermarsi per la mancan
za di adeguato strutture poli
tiche e sociali. 

I lavori del congresso prose
guono nel prossimi giorni nel
le sedute delle nove commis
sioni che discuteranno I pro
getti-documenti elaborati nel 
mesi scorsi dal comitato pre
paratori. Domani si terra 
la seduta plenaria conclusiva. 

Arturo Bario. 

Su istanza dei mattimi dir igenti del PCR 

Romania: urgenti misure 
per l'approvvigionamento 

Ceausescu lamenta la « cattiva amministrazione della 
base materiale » da parte di organi centrali e locali 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 2(1 

Un migliore approvvigiona
mento della popolazione con 
beni di largo consumo 6 sta
to al centro di esami, dibatti
ti e iniziative dol Partito co
munista e del governo rome
ni. Dinanzi a certe dlslun-
zlonl ohe erano state rileva
te nel corso delle ultime set
timane, particolarmente nel 
servl/l di distribuzione del bo
ni di consumo a Bucarest, 
sono stati adottati provvedi
menti I cui primi risultali 
sono già evidenti: maggiori 
quantitativi e maggiore rego

larità nei rifornimenti. 
Per il quarto trimestre del

l'anno In corso e per 11 pri
mo trimestre del 1978 ver
ranno Immessi sul mercato 
beni di coneumo in quantità, 
notevolmente accresciute ri
spetto allo stesso periodo do
gli anni precedenti Dal 10 al 
12 per cento aumentano la 
carne, l'olio commestibile, Il 
latte, lo zucchero, 11 pane; 
del 18 per cento le uova o del 
21 per cento 11 riso: dal in 
ni 10 por cento la frutta, le 
verdure e le patate autunna
li; del 63 por conto 11 po
se», di quasi 11 00 per cen

to la margarina e del 20 per 
conto 11 burro; tre volte mag
giore sarà la disponibilità di 
marmellata due volte mag
gio quella delle blbete e del 
succhi di frutta. 

Tessuti, abbigliamento e 
calzature, aumenteranno del 
20 por conto. Il combustibile 
da rlscaldnmonto è assicu
rato nella misura Integrale 
occorrente per l'intera stagio
no Invernale, essendo già Im
magazzinate le scorte neces
sarie; allo stesso modo sono 
assicurato le scorte di fari
na di grano, di farina di gra
noturco, di zucchero, e di olio 
commestibile fino al raccol
to prossimo, 

Queste misure erano state 
adottate all'inizio della scor
sa settimana dal comitato po
litico esecutivo del CC del 
PCR, In una riunione alla 
quale avevano proso parte 11 
governo e dirigenti di enti del 
commercio Interno o dell'In
dustria. Nella giornata di 
mercoledì un tolto gruppo di 
dirigenti dol partito e dol go
verno, con 11 presidente Ceau
sescu,, hanno ollcttuuto un.i 
sene di sopralluoghi In nu
merosi magazzini e grandi 
mercati di Bucarest, osser

vando da \ Icilio la dinamica 
della distribuzione e acqui
sendo nello stesso tempo im
portanti elementi di giudizio 
dal contatto diretto con 1 con
sumatori, 

L'lnsoddlsra?lono del partito 
per lo stalo dell'.ipprovvlglo-
namento nella capitale veniva 
espressa poi in un franco di
scorso pronunziato da Ceause
scu a u t» riunione larghissi
ma, con la partecipazione del 
comitato politico esecutivo, 
dol Comitato centrale, del go
verno, dol sogrotarl provincia
li dol partito, del dirigenti 
provinciali dell'agricoltura e 
del commercio, del dirigenti 
degli enti economici centrali. 

Ceausescu lamentava In ta
le occasiono la « cattiva airi-
minorazione della base ma
teriale » da parte di organi 
di governo e di partito nella 
capitale e in alcune provin
ce, con conseguenze che « pos
sono determinare un.i parti
colare psicosi negativa tra la 
popolazione » e ribadiva la ne
cessita di un attento control
lo da parte del consigli po
polari delle piovlnce e del co
mitali provinciali del Partito. 

Lorenzo Maugeri 

NEW YORK. 20 
Il Consiglio di sicurezza 

dell'ONU M è- riunito questo 
pomeriggio a New York por 
esaminare la richiesta spa
gnola di un Intervento por 
dissuadere II Marocco dal-
l 'attuare la sua «annunciata 
Invasione» dol Sahara occi
dentale, 

11 lenltorlo è sotto domi
nazione spagnola ma Madrid 
ha nnnunciato la sua inten
zione di abbandonarlo. Sul 
territorio hanno avanzalo ri
vendicazioni il Marocco, U 
Mauritania e l'Algeria. LA 
settimana scorsa la Corto In
ternazionale dell'Ala si <* prò-
nunciata sulla questiono con 
una sentenza che è stata in
terpretata da ciascuna parte 
Interessata come favorevole 
allo sue tesi. Il Marocco ha 
quindi deciso di forzare le 
cose Indicendo per domani 
una «marcia» sul Sahara 
occidentale di 350 mila ma
rocchini. 

All'apertura dol dibattilo 
odierno al Consiglio di sicu
rezza, la Spagna ha chiesto 
l'invio immediato sul luogo 
di una missione «per cono
scere I progetti del governo 
del Marocco In seguito alla 
sua Intenzione di marciare 
sul Sahara » nonché un In
tervento dol Consiglio per
ché prenda le misure oppor
tune por impedire la proget
tata marcia e Invìi al re Has
san II un appello urgente 
perché rinunci a tale pro
getto 

II rappresentante del go
verno di Rabat ha controbat
tuto definendo «prematura» 
l'urgenza con cui la Spagna 
ha chiesto la convocazione 
de) consiglio, ha negato che 
la marcia possa ossero defi
nita un'Invasione Visio che. 
Im detto, «è più giusto par
lare di un ritorno In territo
ri che ci appartengono», ed 
ha Infine sollecitato l'aggior
namento del dibattito. 

Dui canto suo l'ambascia-
toi e El Hasscn, sostenuto cho 
le popolazioni dol Sahara oc 
cldcntalo sono legate prima
riamente lilla Mauritania dal 
punln di vista oeonomtco, po
litico e culturale, ha ricorda
to che la separazione del ter
ritorio ha origini esclusiva
mente coloniali ed ha chie
sto ohe le Nazioni Unite n« 
garantiscano la restituzione 
alla Mauritania ed al Ma
rocco. 

La seduta * stala quindi 
aggiornata per dar modo' ni 
membri di consultarsi in vi
sta di una seconda riunione 
cho probabilmente sarà convo
cata nella giornata di do
mani. 

* * • 
RABAT, 20 

Alte fonti governative ma
rocchine hanno Indicato oggi 
che 11 Marocco e determina
to a sfidare anche un even
tuale appello dell'ONU per
ché revochi la progettata 
« marcia pacifica » sul Saha
ra occidentale. L'Iniziativa — 
Indicano le fonti — potreb
be essere formala soltanto 
se la Spagna accettasse di 
consegnare al Marocco 11 ter
ritorio'contestato, - -

ti*. -, autorità marocchine; 
c<Jtì»taflo cho le delegationi; 
d imoi t i paesi africani e QM«< 
btftMhder&rtno parte alla'tr* 
gat tesca marcia nel Sanar» 
spugnolo cho secondo le pre
visioni dovrebbe veder racco
gliersi alla partenza circa 350 
mila marocchini provenienti 
da tut te le province del re
gno. 

Il Gabon e la Giordania 
hanno già promesso che in
veranno delegazioni alla di
mostrazione di massa Indet
ta dal re del Marocco per 
protestare contro quello che 
è stato definito un mancato 
riconoscimento da parte del
la Spagna del diritti dol pae
se nordafricano sul Bahara 
oreldonlale. Rabat ha fatto 
pervenire messaggi con ri
chieste di sostegno a tutti 1 
paesi arabi e africani. 

• • • 
MADRID, 20 

Il governo e convocato alle 
18 In seduta straordinaria 
por discutere gli sviluppi del
la situazione nel Sahara spa
gnolo. La Spagna teme cho 
se la marcia marocchina 
avrà effettivamente luogo, 
potrà nascerne uno scontro 
armato, ed ha chiesto al 
Consiglio di sicurezza dell' 
ONU di occuparsi con urgen
za della questione. 

Fonti governative hRnno 
affermato che anche la Giun
ta nazionale di difesa di cui 
fanno parte i ministri per 
l'esercito, la marina e l'avia
zione, Insieme ni loro capi 
di stato maggiore ed al capo 
di stato maggiore della dlfe-
sn. si riunisce In giornata 
per affrontare la questiono 
del Sahara. Alla riunione 
partecipa, secondo quanto 
hanno precisato le fonti, 11 
primo ministro Navarro, il 
ministro dogli Esteri e quol-
10 della presidenza del go
verno, 

Oulriato dal movimento di 
liberazione, sostenuto dall'Al
geria, denominato «Pollsa-
rio» e dal partito dell'Unione 
nazionale del Sahara, appog
giato dalla Spagna (PUNSI, 
l'arruolamento per una con
tromarcia continua nel ter
ritorio, ancora spagnolo, del 
Sahara. L'Algeria appoggia 1' 
Invito dell'ONU per un refe
rendum degli 80 mila abl 
tanti del Sahara, prevalente 
mente nomadi, che decida 
del loro futuro. 

Un portavoce dol PUNS 
hn detto che 11 partito po
trebbe Inviare ti mila mar-
elntorl ni confine col Muroc-
eo od ha chiesto al governo 
spagnolo di armarne alcuni. 
11 «Pollsailo» dire di dispor
re di 700 furili. 

Conferenza stampa di Fanti a Bruxelles 

L'Emilia - Romagna 
propone un rapporto 

tra CEE e regioni 
Una delegazione della giunta incontra Orioli 

Sakharov chiede 
il visto per 
recarsi a 

ricevere il Nobel 
MOSCA. 20 

11 Premio Nobel per la paco 
Andrei Sakharov ha dichia
ralo ai giornalisti di aver 
presentato oggi richiesta rov
inale per otteneio il permesso 
di recarsi a Oslo 11 10 dicem
bre e ricovero 11 Premio No
bel. Per l'esattezza Sakharov 
ha chiesto di poter soggior
nare all'estero dal a ni 17 di
cembre, sollecitando anche 
una risposta rapida «dnto 11 
significato internazionale del 
viaggio ». Sakharov hn chie
sto altresì che sua moglie, 
attualmente in Italia per cu
rarsi agli occhi, sia autoriz
zata ad accompagnarlo. 

Parlando con I giornalisti. 
Sakharov hn dichiarato di 
non avere Idea so la sua ri
chiesta sarà accolta, ma cho. 
ora come ora, non ritiene 
di dover essere scettico. 

Dal nostro corrispondente 
BRl'XKl.l.KS, 20 

L'Kuropa dei popoli dovrà 
anche essere, necessariamen
te. l'Europa dello rcpioin, In 
altre parole. l'unita democra
tici dell'Europa non si rag
giungerà attraverso gli incon
tri e £li scontri fra £ovcnt 
permanentemente m cantra-
sin fra loro, se non si riu
scirà o far convergere sulla 
costni/inne europea l'interes
so e il consenso di più vaste 
mas.se popolari, instaurando 
un rapporto diverse, non oc
casionale, fra la Comunità, le 
forze sindacali, e, appunto, 
quegli organi del potere de
centrato come le regioni, (he 
realizzano una concezione pai 
larga e aperta della demo
crazia. 

Questo il discorso politico, 
di amp.o e originale respiro, 
che il compaino Guido Fanti 
e un gruppo di assessori della 
giunta dell'Emilia - Romagna 
sono venuti n fare qui a Bru
xelles, ai vertici della CEK. 
Il presidente della giunta e gli 

Continua la preparazione 

Le relazioni previste 
per il vertice a «6 » 

Ogni capo di Stato o di Governo illustrerà uno 
dei maggiori problemi economici internazionali 

La «Pravda» respinge 
gli allaccili 

all'URSS 
mossi in Francia 

MOSCA, 20. 
(c.b), • «Manovre del dlsln-

rormatorl »; ^.cosl la « Prav
da» dof ln l*«yj i una corri
spondenza deyci?evrlf(i. «li B t-
tncchl antlsovletlcl che de
tcrminati settori della stam
pa borghese lranccse stanno 
portando avanti in questi ul
timi giorni cogliendo anche 
l'occasione della recente vi
sita a Mosca di Qlscard d'E-
stuing. L'organo del PCUS, 
denunciando le « manovre » 
(che vanno contro la politica 
di distensione e u rapporto 
di amicizia e collaborazione 
che al è stabilito fra I due 
paesi) sottolinea Inoltre che 
gli stessi giornali che al so
no impegnati nella campa
gna di denigrazione si sono 
sempre distinti per la loro 
« disinformazione » per quan
to riguarda la vita nell'URSS. 

Cosi facendo — rileva l'or
gano del PCUS ricordando 
Alcuni scritti apparsi nei 
giorni M»rsl — non al serve 
la caia»- del rafforzamento 
della politica di coopcrazio
ne: ecco perchè 1 veri parti
giani della pace sono indi
gnati per l'azione antlaovie-
tlca che si sta sviluppando 
nel momento in cui si stabi
liscono più saldi rapporti fra 
Mosca e Parigi, Al recente 
Incontro tra 1 dirigenti dei 
due paesi l'organo sovietico 
dedica poi una rassegna In
temazionale nella quale ven
gono presentati 1 commenti 
di vari giornali e viene sot
tolineata l'Importanza dol 
colloqui che si sono svolti 
«nello spirito della conferen
za di Helsinki ». Anche le 
«Isvestla» dedicano stasera 
un editoriale all'Incontro tra 
Breznev e Olscard d'Kstalng. 

TOKYO, 20 
Un'inconsueta organizzazio

ne del lavoro s a r i adottata 
dai sci capi di stato o di 
governo dol maggiori paesi 
capitalistici In occasione del 
«vertice » economico in pro
gramma dal 15 al 17 novem
bre al ca-stello di Rambouil-
Ict. nel dintorni di Parigi, 
Ciascun partecipante, secon
do quanto si e appreso dal 
ministero degli esteri giappo
nese, è stato Infatti incari
cato di tenere al vertice una 
relazione su un problema par-
tleolarc, ritenuto «più conso
no» alla situazione e carat
teristiche del proprio paese, 

Gli Incarichi sarebbero per 
ora così distribuiti: il presi
dente degli Stati Uniti svol
gerà una relazione sul pro
blemi encrgetlel e delle ma
terie prime: il primo mini
stro giapponese parlerà In
vece tìelln situazione del com
mercio Internazionale: Ol
scard d'Estalng affronterà I 
tomi monetari: Il cancelliere 
Helmut Schmldt trnerora una 
sintesi dot macg.on problemi 
economici e congiunturali; Il 
primo ministro Inglese e In
caricato invece di analizzare 
lo stato dol rapporti tra pae
si industrializzati e paesi In 
via di sviluppo: Aldo Moro 
dovrebbe relazionare sulle 
prospettive dol commercio con 
I paesi socialisti. 

Quali saranno I temi del 
«vertice» è quindi facile de
sumerlo dagli incarichi cita
ti, meno facile e. Invece fare 
previsioni sul risultati della 
riunione: non sembra comun
que casuale cho gli Stati Uni
ti si siano assunti 11 comp'to 
di « Indirizzare » gli altri cin
que partecipanti su quello che 
e attualmente 11 settore più 
« scottante » del rapporti eco
nomici internazionali. Ciò 
confermerebbe inoltre l'Inter
pretazione di chi r'tlenc que
sto vertice economico pari
gino uno strumento d' concer
tazione fra paesi capitalistici 
nella prospettiva della con
ferenza ministeriale nord-sud 
di dicembre. 

Secondo due giornali di Lisbona 

«Settimana decisiva 
per il Portogallo» 

LISBONA, 20, 
Due glornnll di Lisbona 

«Diario do Notlclad» e «O 
8eculo» (di sinistra) sono 
concordi nel prevedere che 
la settimana che comincia 
oggi potrà essere «decisiva » 
por 11 Portogallo. In un edi
toriale intitolato, appunto. 
« una settimana decisiva » 
viene ricordato che 11 Presi
dente della Repubblica e il 
capo di Stato maggiore del
l'esercito si recheranno In 
vlsltn all'osterò; che vener
dì prossimo termina 11 tem
po per la condegna delle ar
mi In possesso del civili; 
che saranno decise Impor
tanti misure por gnranlire 
l'unita e la disciplino nelle 
forze armate e Infine sarà 
dormila la politica rispetto 
all'Angola. Molti nodi, suri. 
vono 1 due glornnll, dovreb
bero venire al pettine nel 
prossimi giorni, 

Due ufficiali di notevole 
prestigio dello scomb>«sso-
Inlo MFA. U capitano VIMOO 
Lourenco e 11 colonnello Jal-
me Neves, in miei Visio di 
stampa si r.tcr'scono In ter 
mini (travi alle probabilità 
di scontro tra ' militari. Ne 
ves prevede cho « lnevl'nb'1-
mcntc In d sgregnzlonc allo 
interno dello lor^e armalo 
raggiungevi l'acme» e si di
co convinto dcH'csIsloiv.n di 
un piano per abbattere 11 go
verno Azevedo: se ciò avve

nisse ne seguirebbe un con
flitto armato. 

Intanto 11 partito di de
stra Centro democratico-so
ciale, soddisfatto della par
tecipazione al raduno della 
fine della settimana scorsa 
a Oporto si propone altre 
riunioni del genere, 

assessori Renzo Santini. Dante 
Sterna-, Radames Stefanini, 
Em.lio Severi, accompagnati 
ili rappiosenlanli dei gruppi 
di m.nor.mza del con.sigI,o re
gionale (DC. PRI, PSD1), han
no incontrato oggi, nel palaz
zo Berlaymont di Bruxelles il 
presidente della commissione 
esecutiva della CEE, Xavier 
Ortoli, il vicepresidente Scara-
scia-Mupnorza e il commissa
rio Ali,ero Sp.nelli. 

Domani, dopo i discorsi po
lii ci generali, la delegazione 
dell'Emilia Romagna affronte
rà con i dirigenti dei singoli 
settori della commissione ese
cutiva tre gruppi di problemi 
concreti: quelli della politica 
economica, finanziaria e indu
striale, quelli della politica a-
grarifl, del fondo sociale. In 
questa sede, dal discorso ge
nerale sull'esigenza di allar
gare alle regioni il rapporto 
che ora la comunità tiene 
so'o ed esclusivamente con i 
governi, si passerà alla con
creta esemplificazione del rap 
porto che può venire dalla 
presenza reg.onale nell'elabo
razione dello politiche comu
nitarie. 

Non si tratta, ovviamente, 
di una scorciatoia, che una 
regione forte, politicamente 
ricca di un vastissimo consen
so popolare come l'Emilia-Ro
magna corca di trovare fra 
le farraginoso burocrazie di 
Roma e di Bruselles per as-
s'curarsi un posto privilegiato 
nei confronti della Comunità. 
Non solo « non siamo qui a 
chiedere fondi » come ha preci
sato subito il compagno Fan
ti, aprendo oggi un vivace con
fronto con i giornal.sti italiani 
e stranieri accreditati presso 
la CEE; ma vogliamo, ha det
to, che ogni nostro intervento, 
ogni nostra proposta e inizia
tiva, abbiano come logico 
sbocco il governo e il parla
mento del nostro Paese. Tale 
è del resto il senso della d n-
letticn democratica e plurali 
s u instaurata in Italia con la 
istituzione delle regioni. Il no
stro rapporto con lo istituzioni 
europee vuole essere da una 
parte un contributo a! difficile 
processo di .unità dell'Europa 
V dall'altra parte la ricerca 
di un aiuto, di un coordina 
mento, per risolvere problemi 
come quelli della crisi econo 
nvea. dell'energia, del supera 
monto degli squilibri reg.o 
nali. cho non si possono ormai 
più affrontare solo nell'ani 
bito dei confini nazionali. 

Del resto, ha ancora dot; < 
Fanti, il tema dei rapporti 
tra le regioni italiane e la 
CEE sarà affrontato anche nel 
prossimo incontro tra le rap
presentanze regionali e il pre
sidente del consiglio Moro, 
Concludendo l'incontro con la 
stampa. Fanti ha ribadito che 
l'esigenza di un migliore coor 
rlinnmento e di una revisione 
delle politiche comunitarie (d. 
quella agricola e di quella 
ec.onom.ca in particolare), iv 
porta il discorso all'attuale pa 
ralizzunte crisi politica della 
CEE. Questo nodo, econom ce 
e pol.tico insieme, si può riso! 
vere solo in un rapporto u. 
verso della comunità con ,e 
masse popolari, che superi ì 
vertici degli Stati e sia capace 
di coinvolgere nella pol.t.ca 
di un là europea le forze sin
dacali e le nuove realtà delie 
istituzioni decentrali; che si 
stanno affermando in tutu i 
paesi d Kurojju. 

Non è la prima vuita cho 
rappresentanti dì regioni ita
liane vengono ricevuti a i u 
commissione esecutiva UC.JU 
Ctk.: ma è nei tu la prima vol
ta clic un govc-riiu ìv^-uiio* 
purla un clisco/su cosi artico
lalo e di vasto resp.iu, uti*: 
che neppu.'c- i ruppix.s.manti 
dei noverili nazionali del IX)-
stru paese sunu stali nidi ca
paci di fine. .Non a caso è 
da un animili,.strazimi, popò 
laie come quella cimi..ma, clic* 
v ene anclic un ,nd.caz.o,ic su* 
mollo come dare cied,l>.!:'.d al 
processo di domocial.z.zaz one 
e di uniti dell'Europa. 
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